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Sabato scorso la Polizia locale ha festeggiato San Sebastiano, santo 
protettore del corpo dei "Vigili Urbani". A Foggia santa messa presso il 
Santuario dell'Incoronata alla presenza del nuovo vescovo. Durante la 
cerimonia sono stati consegnati otto encomi ad altrettanti operatori di 
polizia locale che si sono distinti per interventi di particolare responsabilità e 
pericolosità. Al V.Comm. Stefano Berardino e Domenico Affatato. Ispettori 
Capo Maurizio Imperatrice, Perta Angelo e Gianquitto Antonio. Isp. Tegon 
Antonio e Ventura Francesco. Al V. Isp. Manzi Gianluca. Il Corpo della Polizia 
Locale di San severo, invece, ha festeggiato San Sebastiano, Patrono della 
Polizia Locale d’Italia nella Chiesa di Maria SS. della Libera e San Sebastiano, 
dove, il Parroco, Mons. Giovanni Pistillo, ha officiato una Santa Messa alla 
presenza delle autorità civili e militari. Hanno partecipato il Sindaco 
Francesco Miglio, il Vice Sindaco Salvatore Margiotta, l’Assessore con delega 
alla Polizia Locale Luigi Montorio, altri Assessori e Consiglieri Comunali, il 
Comandante della Polizia Locale Magg. Ciro Sacco, i rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine della Città e di alcune associazioni cittadine, oltre che 
molti ex appartenenti al Corpo della Polizia Locale oggi in quiescenza.

LA POLIZIA LOCALE FESTEGGIA 
IL SUO SANTO PATRONO

Polizia Locale di Foggia con il vescovo Polizia Locale di San Severo con il Sindaco



Una sala gremita con oltre 
quattrocento persone che hanno 
raggiunto Foggia da tutta la 
provincia per prendere parte al 
congresso provinciale di Forza Italia 
nonostante non si votasse, 
considerando che è stata una sola la 
mozione presentata per l’elezione 
del nuovo coordinatore provinciale. 
Ieri, poco prima di pranzo, il 
consigliere regionale Paolo 
Dell’Erba è stato eletto successore di 
Ra�aele Di Mauro alla guida di un 
partito che si appresta a vivere anche 
l’incoronazione di Tajani a 
Presidente nazionale del partito 
fondato da Berlusconi. Ecco il 
commento a caldo di Dell’Erba. “La 
proposta unitaria per il congresso 
provinciale di Forza Italia è stata la 
conseguenza naturale di un 
confronto sereno all'interno di un 
partito che vive un momento di 
particolare fermento positivo, che lo 
proietta quale perno fondamentale 
per il centrodestra.

• IN PRIMO PIANO

Dell'Erba: "Abbiamo idee chiare e proposte concrete per dare 
alla gente di Capitanata punti di riferimento credibili e che 
pongano al centro gli interessi dei cittadini in un partito che 
guarderà al futuro con entusiasmo"

Forza Italia, aldilà di quello che voglia far 
credere qualcuno, si appresta ad aprire 
una nuova era dove partecipazione, 
condivisione e meritocrazia dovranno 
essere i principi fondamentali. Abbiamo 
idee chiare e proposte concrete per dare 
alla gente di Capitanata punti di 
riferimento credibili e che pongano al 
centro gli interessi dei cittadini in un 
partito che guarderà al futuro con 
entusiasmo. Ringrazio Ra�aele Di Mauro 
per il lavoro svolto in tutti questi nove anni 
e mi auguro di poter svolgere questo ruolo 
con il suo stesso entusiasmo”, conclude 
Dell’Erba.

FORZA ITALIA 
GUARDA AL FUTURO



Durante la fase congressuale sono 
intervenuti diversi esponenti 
politici, tra cui la responsabile 
regionale del PD e Presidente del 
consiglio comunale di Foggia Lia 
Azzarone, ed istituzionali come la 
Sindaca di Foggia Episcopo, ma 
ancora colleghi di coalizione del 
centrodestra come Giannicola De 
Leonardis che si appresta a 
diventare coordinatore provinciale 
di Fratelli d’Italia il prossimo fine 
settimana. In sala presente anche 
Lucio Tarquinio, Matteo Iacovelli 
(Azione), Nino Santarella, Joseph 
Splendido (Lega) e tanti altri 
esponenti del mondo politico. Prima 
dell’acclamazione sono intervenuti il 
Sindaco di Apricena Potenza ed il 
capogruppo di Forza Italia al 
Comune di Foggia Fusco.

• IN PRIMO PIANO

Ecco l’elenco dei delegati al coordinamento 
provinciale eletti ieri durante il congresso 
che si è tenuto alla Città del Cinema: 
Enrico Pellegrini, Liliana Libera Rinaldi, 
Maria Berardi, Ersilia Nobile, Pasquale 
Monteleone, Michele Marseglia, Antonio 
Buonavitacola, Giovanni Izzi, Roberto 
Gatta, Rocchina Capobianco, Alfredo 
Ricucci, Laura Potenza, Rita Montrone, 
Valeria Ponziano, Francesco Paolo La 
Torre, Bianca Matera, Leonardo Di Monte, 
Michele Nardella, Alessandro Buonfiglio.
Questi, invece, i nomi dei delegati al 
congresso nazionale: Ra�aele Di Mauro 
Mattia Luciano Azzone, Antonio Grillo, 
Ivan Augelli, Luana Grasso, Maria Rita 
Labombarda, Rosa Carolina Caposiena, 
Anna Maria Torelli, Marco Di Bari, 
Vincenzo Ferullo e Martino Specchiulli.
"Devo ringraziare l'onorevole Pittalis, il 
commissario regionale di Forza Italia 
onorevole Mauro D'attis e l'onorevole Gatta 
per l'impegno in questo congresso 
provinciale che ci proietterà, sempre più 
uniti, verso i prossimi impegni politici ed 
elettorali", sottolinea il nuovo coordinatore 
provinciale Paolo Dell'Erba.

Nella foto in basso Antonio Potenza, 
in alto Dell'Erba al centro e sulla 

destra l'onorevole Pittalis.



Una banda di ladri 'trasfertisti' 
dedita ai furti d'auto a Milano e 
nel Milanese con destinazione 
Cerignola è stata sgominata dai 
carabinieri di Corsico 
(Mimano). Dieci le persone 
destinatarie di un'ordinanza di 
custodia cautelare emessa dal 
gip di Milano ed eseguita tra le 
province di Milano e Foggia. In 
particolare otto sono stati gli 
uomini arrestati, uno ha 
ricevuto la notifica nl carcere di 
San Vittore, dove si trova 
detenuto per altra causa e uno è 
stato posto ai domiciliari. 
Durante le indagini, da luglio a 
settembre 2023, i militari hanno 
contestato a vario titolo agli 
arrestati il furto di 63 auto.

• CRONACA

Sono accusati di aver rubato 63 autovetture. Si tratta di 
una organizzazione cerignolana che operava in 
"trasferta" nel milanese per mettere a segno furti che 
venivano portati a termine con particolare semplicità 
con la duplicazione elettronica delle chiavi. I mezzi 
rubati venivano trasferiti in Puglia nelle ore successive.

Le vetture venivano rubate 
grazie alla duplicazione 
elettronica delle chiavi, quindi 
aperte e parcheggiate altrove, in 
genere nel quartiere di Baggio, 
per poi essere prelevate da 
'sta�ettisti' partiti da Cerignola 
che entro 24 ore le portavano 
via. In parte venivano smontate 
per la vendita dei pezzi di 
ricambio e in parte erano 
oggetti di riciclaggio e 
ricettazione. 

Dieci arresti per 
furti d'auto tra 

Lombardia e Puglia



Il centro di ricerca Learning Science hub 
dell’Università di Foggia, coordinato dalla 
prof.ssa Giusi Antonia Toto, docente 
ordinaria di Didattica e Pedagogia Speciale 
e delegata del rettore alla Formazione 
Insegnanti e Formazione continua, da il via 
a due nuovi progetti in sinergia con le 
scuole della provincia. Il 25 gennaio 2024 
alle ore 15:00 presso l’Aula Magna 
Giovanni Cipriani del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di Foggia 
(via Arpi, 176), si terrà una presentazione di 
grande importanza nell'ambito 
dell'educazione emotiva e della lotta 
contro la violenza di genere.

L'evento, che vedrà la partecipazione di ospiti 
d’eccezione oltre alla presenza degli ideatori dei 
progetti, sarà focalizzato sull'introduzione del 
protocollo "Inclusion for Children" volto a 
migliorare le capacità di ragionamento e di 
giudizio dei bambini guidandoli a pensare mentre 
discutono concetti importanti per loro a partire 
dalla conoscenza delle proprie emozioni; nonché 
sulla presentazione del laboratorio sulle “Tecniche 
Narrative Autobiografiche per il Contrasto della 
Violenza di Genere”, quest’ultimo parte integrante 
del progetto Zona Franca, sostenuto da Fondazione 
per il Sud in collaborazione con la Cooperativa 
Sociale “Il Filo di Arianna” e del quale il LSh è 
partner.

Dal protocollo di Inclusion For Children al 
laboratorio Tecniche Narrative Autobiografiche 

per il Contrasto della Violenza di Genere.



Agricoltura: una crisi 
sempre più infinita?

“Noi non ci fermiamo e non ci 
fermeremo fino a che gli agricoltori e la 
nostra agricoltura non avranno risposte 
su tutte le questioni che abbiamo 
messo in evidenza lo scorso 8 gennaio, 
durante la conferenza stampa sulle 
emergenze ancora insolute da cui 
dipendono il presente e il futuro del 
comparto primario”. È Gennaro Sicolo, 
presidente di CIA Puglia e 
vicepresidente nazionale di CIA 
Agricoltori Italiani, ad annunciare con 
queste parole l’incontro-assemblea con 
gli agricoltori pugliesi a Bari per venerdì 
26 gennaio, alle ore 10.30, presso l’Hotel 
Parco dei Principi. 
“Bisogna ripartire subito dalla riforma 
della PAC, che così com’è evidenzia 
limiti e fallimenti evidenti, ma occorre 
che le istituzioni a tutti i livelli prendano 
coscienza anche della necessità di 
interventi che riducano i costi di 
produzione, dal gasolio alle materie 
prime”, aggiunge Sicolo. “L’Europa deve 
essere amica dell’agricoltura, occorre ci 
metta nelle condizioni di produrre di 
più, non che freni il comparto 
addossandogli colpe che non ha, come 
sull’ambiente: con miliardi di 
autovetture che inquinano e migliaia di 
industrie che scaricano i loro veleni, è 
ridicolo che si punti il dito sugli 
agricoltori che, invece, sono custodi 
dell’ambiente e delle aree rurali di tutto 
il Vecchio Continente. Il Governo 
nazionale punti realmente sul vero 
Made in Italy che, di questo passo, 
rischia di scomparire un pezzo alla volta 
anno dopo anno”.

Per non parlare delle conseguenze di 
calamità e fitopatie, con gli agricoltori 
lasciati a se stessi. CIA Agricoltori Italiani 
di Puglia non si ferma, perché le 
questioni su cui gli imprenditori agricoli 
hanno diritto a risposte vere ed efficaci 
sono sempre di più: lotta alla Xylella, 
rigenerazione olivicola nei territori 
colpiti dal batterio, limiti del sistema 
Agricat, taglio del sostegno all’accesso 
agevolato alle assicurazioni, concorrenza 
sleale sempre più sfrontata e selvaggia”.
Venerdì 26 gennaio, a Bari, si tornerà a 
discutere anche del sostegno alle filiere, 
delle misure che garantiscano e 
applichino i criteri di certificazione e 
tracciabilità dei prodotti, la situazione 
delle cartelle esattoriali emesse dai 
Consorzi di Bonifica commissariati. 



Nei giorni scorsi, il Ministro per le 

Disabilità Alessandra Locatelli e il 

vice Ministro del Lavoro e delle 

Politiche sociali Maria Teresa 

Bellucci hanno avviato i lavori del 

Tavolo tecnico sui Caregiver 

familiari, con le associazioni e i 

rappresentanti del Terzo Settore 

ed esperti, per un disegno di legge 

che definisca e riconosca il ruolo 

fondamentale svolto dai caregiver 

nell’offrire assistenza quotidiana e 

indispensabile ai familiari non 

autosufficienti. La legge si pone 

l’obiettivo di garantire gli 

indispensabili sostegni formali e 

professionali con sostegni 

informali, altrettanto necessari 

per migliorare la qualità della vita 

delle persone non autosufficienti e 

dei loro familiari. 

Tra i partecipanti al tavolo, in 

Rappresentanza del Forum 

Nazionale del Terzo Settore, il 

nostro direttore Carlo Rubino. 

Tanti complimenti a lui e buon 

Lavoro.

Caregiver familiari: tavolo 
tecnico a Palazzo Chigi.

Carlo Rubino
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T E R R I T O R I O

Il Carnevale una 
festa per i bambini

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Il veglione 
per i piccoli 
"sipontini"

La memoria 
storica di 

Pietro Pavia



Bambini si 
preparano a 
vivere il loro 
carnevale a 

Manfredonia
Torna anche quest’anno il classico e 
partecipato appuntamento del 
Veglioncino dei Bambini, giunto alla sua 
61^ edizione, che ha come finalità la 
valorizzazione dell’eccellenza e della 
creatività delle mamme e delle sarte che 
artigianalmente realizzano i costumi dei 
bambini. L’evento si terrà giovedì 15 
febbraio, dalle ore 17.30, presso il LUC di 
Manfredonia (Lungomare N. Sauro 37). 
Come è nella tradizione del Veglioncino, 
insieme alla Sfilata delle Meraviglie vero 
e proprio “fiore all’occhiello” del 
Carnevale di Manfredonia, si tratta di un 
concorso di maschere indossate dai 
bambini: i costumi dovranno essere di 
prevalente realizzazione artigianale e al 
concorso potranno partecipare bambini 
dai 2 ai 10 anni. 

Le domande di iscrizione dovranno pervenire 
alla Proloco di Manfredonia entro le ore 12.00 
del 08.02.2024, oppure essere inviate via email 
all’indirizzo: 
carnevaledimanfredonia.2024@gmail.com. 
Dalla giuria appositamente costituita, saranno 
valutate le maschere originali realizzate 
interamente in modo artigianale e le maschere 
dalla migliore manifattura. I criteri di 
valutazione riguarderanno l’allegoria, 
l’originalità e la manifattura del costume, la 
presentazione e l’interpretazione del 
personaggio rappresentato. Modulo di 
iscrizione e regolamento sono scaricabili dal 
sito: 
https://www.prolocodimanfredonia.it/modulisti
ca o inquadrando il QRCode presente nella 
locandina. Sono ufficialmente aperte le 
iscrizioni al concorso per eleggere la Reginetta 
del Carnevale di Manfredonia. 
Per l’edizione 2024 del Carnevale di 
Manfredonia verranno elette due reginette, una 
scelta dalla giuria tecnica e l’altra dai social.



VENERDÌ 26 GENNAIO COLLOCAZIONE 
DI UNA PIETRA D’INCIAMPO DEDICATA 

AL SANSEVERESE PIETRO PAVIA.
In occasione della Giornata della Memoria, istituita con Legge n.21 del 
2000, in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico, 
dei deportati militari e dei politici nei campi nazisti, venerdì 26 gennaio 
2024, alle ore 10,30, si terrà la cerimonia d’inaugurazione di una pietra 
d’inciampo che sarà collocata accanto alle tre già esistenti, dinanzi 
l’ingresso principale di Palazzo Celestini – Residenza Municipale in 
Piazza Municipio.
Si tratta di un piccolo blocco quadrato di pietra (10x10cm) ricoperto di 
ottone lucente, che ricorda il nome, l’anno di nascita, il giorno e il luogo 
di deportazione, la data della morte del deportato nei campi di 
concentramento e sterminio. Nel 2021 sono state collocate le prime 
pietre di inciampo della Provincia di Foggia in memoria di tre Internati 
Militari di San Severo: MICHELE LACCI e i fratelli PAOLO e VINCENZO 
VILLANI. Venerdì 26 gennaio sarà posizionata la pietra d’inciampo 
dedicata al concittadino PIETRO PAVIA.



Appuntamento il 26 gennaio, alle ore 18, allo 
Spazio “Ripoli” per il libro di Pietro Pavia

La vita di Pietro Pavia, Carabiniere Reale e prigioniero di guerra: 
il 26 gennaio il  libro del figlio Francesco presentato al CRD Storia 
Capitanata Carabiniere Reale e prigioniero di guerra.

 Il CRD Storia Capitanata di San Severo presenta 
il libro PIETRO PAVIA “Mobilitato” – Vita, 
sofferenza, prigionia di un giovane Carabiniere 
Reale (AndreaLivi Editore). Appuntamento il 26 
gennaio 2024, alle ore 18, allo Spazio “Ripoli”. 
Dopo l’introduzione di Dina Contò Orsi, 
presidente del CRD Storia Capitanata, sono 
previsti gli interventi di Antonio Carafa, vice 
presidente del CRD Storia Capitanata, e di 
Francesco Ciro Luigi Pavia, Cavaliere al Merito 
della Repubblica, curatore dell’opera e figlio del 
protagonista di questa vicenda ambientata prima 
e durante la Seconda Guerra Mondiale. Con 
questo libro/diario l’autore – originario di San 
Severo come il genitore di cui ricorda 
l’esperienza - ha riportato alla luce la vicenda 
umana del padre Pietro, Carabiniere Reale ed ex 
IMI (Internato Militare Italiano), tratta 
integralmente e fedelmente dal suo “Diario di 
Guerra” scritto durante la permanenza nei 
Balcani nell’ultimo conflitto Mondiale quando, 
appena ventenne, venne MOBILITATO e inviato 
sul fronte greco-albanese. 

In quei scritti vennero annotate le 
non poche difficoltà che lo stesso, 
insieme a molti altri militari, visse in 
quegli anni sul fronte di guerra dei 
Balcani. Il diario è stato ritrovato 
casualmente qualche anno fa in un 
vano segreto di un cassetto insieme 
a molti documenti, onorificenze e 
buffetteria dei Carabinieri Reali. 
Questa autobiografia insieme a tutti i 
documenti storici rinvenuti sono 
probabilmente unici nel panorama 
della memorialistica relativa alla 
prigionia cui furono sottoposti i 
militari italiani. Il ricavato della 
vendita di questo libro-
testimonianza, per volontà del Cav. 
Pavia, viene devoluto per fini benefici 
all’ONAOMAC (Associazione 
Nazionale Assistenza Orfani Militari 
Arma Carabinieri).



Sempre più Bella
L’Ente parco nazionale del Gargano ha recentemente 
definito l’intera procedura amministrativa riguardante la 
realizzazione e la riqualificazione di Piazza Carlo d’Angiò. 
Terminati gli interventi – tutti interamente finanziati 
dall’Ente parco – la piazza, nella sua rinnovata veste, è stata 
già consegnata al Comune di Monte Sant’Angelo.
La piazza, situata nel centro storico della cittadina, 
rappresenta il principale accesso al Santuario di San 
Michele Arcangelo, e ricade in area Parco oltre che 
all’interno della cosiddetta “Buffer Zone” (zona tampone 
definita dall’UNESCO come “area che deve garantire un 
livello di protezione aggiuntiva ai beni riconosciuti 
patrimonio mondiale dell’umanità”).
La risistemazione della piazza è stata realizzata grazie allo 
straordinario impegno dell’Ente parco nazionale del 
Gargano, che ha finanziato i lavori per circa 1 milione di 
euro, compiendo così quanto previsto nel piano di gestione 
del sito UNESCO specificamente riferito al Santuario di San 
Michele Arcangelo, elaborato sotto l’egida del MiBAC, e 
assolutamente necessario ad assicurare il mantenimento 
dell’importante riconoscimento.
I lavori hanno riguardato la riqualificazione di tutta la piazza: 
dalla pavimentazione realizzata in bronzetto di Apricena, ai 
muri perimetrali, alla scalinata che dalla piazza sale verso il 
Castello, agli arredi urbani fino alla sistemazione dei servizi 
igienici pubblici comprendendo la realizzazione di un 
progetto illuminotecnico che, ispirandosi al Santuario di San 
Francesco d’Assisi e al significato allegorico della luce, 
esalta la dimensione sacrale dell’intero contesto.

FOGGIA POST



Un percorso internazionale di sapori
Dall’Italia alla Thailandia, passando per 
alcune delle capitali europee più cool, fino 
ad arrivare direttamente a Lucera, e 
precisamente alla Masseria Celentano. È 
questo il viaggio gastronomico in 
partenza nella serata di venerdì 9 
febbraio (ore 20.30) che vedrà come 
conduttori l’executive chef Giammarco 
Angelilli e il padrone di casa Alberto 
Longo. L’appuntamento si intitola “Diario 
di Bordo – Napoli, Bangkok, Lisbona, 
Parigi, Londra” durante il quale queste 
terre lontane diventeranno più vicine 
grazie a profumi, gusti e memorie. 

Ogni commensale si farà trasportare da 
quattro piatti abbinati ad altrettanti vini 
della Cantina Longo che fanno parte del 
patrimonio enologico del territorio. 
Giammarco Angelilli, 35 anni, da quattro è 
alla guida del St.James Restaurant di 
Bushey, a Londra, assieme a un altro 
lucerino doc come Alfonso La Cava, e sta
continuando una soddisfacente carriera in 
Inghilterra dove nel 2015 ha già vinto il 
Premio Rosetta, assegnato dall'Automobile 
Association inglese, una delle più 
importanti guide gastronomiche 
oltremanica.

Lucera - Cantine Longo



LO ZAC
WWW.FOGGIAPOST.COM

A.A.A. CERCASI 
ALLENATORE

MERCATO: 
IN ARRIVO 
ALTRE DUE 
"PEDINE"

IL POST DERBY: L'AUDACE CERIGNOLA E LE OCCASIONI PERSE

Inserto sportivo



come si può dire quale potrebbe essere la 
soluzione migliore per la panchina del Foggia? 
Visti i risultati di Coletti, nelle ultime ore si fa 
sempre più possibile il cambio in panchina e voci 
di corridoio in casa Canonico ipotizzerebbero 
anche il ritorno di mister Cudini che, comunque, 
era riuscito a tenere la barra dritta almeno in 
difesa, senza però poter contare su alternative 
valide in attacco. 

FORSE CON I NUOVI INNESTI AVREBBE 
FATTO MEGLIO ANCHE MISTER CUDINI



CRISI IN CASA FOGGIA

Il Foggia visto sabato sera allo 
Zaccheria è sembrato un insieme di 
individualità, anche di pregio, ma 
senza una organizzazione di gioco, 
con squadra super sbilanciata in 
avanti e senza alcuna interdizione 
nella zona centrale del campo dove 
l’Avellino ha costruito la sua 
vittoria. Ogni pallone rilanciato in 
avanti per i campani si è 
trasformato in una occasione da 
rete. Uno sbandamento che si è 
evidenziato ancora di più quando 
Marino ha lasciato il campo, l’unico

che cercava di mettere ordine. Ma 
quando poi il Foggia doveva 
difendersi, le ripartenze 
dell’Avellino sono state fulminanti. 
Insomma, con i vari Perina, 
Tascone, Millico e Santaniello il 
Foggia sembra aver messo la 
marcia alta, ma attaccare nel 
modo in cui abbiamo assistito può 
solo ottenere un parziale risultato 
che poi viene sovvertito 
dall’avversario in pochi minuti 
(Giugliano e Avellino due esempi).  
Al Foggia serve quadratura in 

DI REDAZIONE

PAURA PLAY-OUT, SERVE 
UN DEFIBRILLATORE...



campo tra i vari reparti, con la 
consapevolezza di essere una 
squadra forte e che non merita 
l’attuale posizione di classifica. 
Ma la realtà dei fatti parla 
chiaro: il Foggia deve fare i 
conti con la zona play-out 
ormai ad un passo e il maggior 
rischio è che questi calciatori 
non ci sembrano proprio pronti 
a lottare contro le squadre 
abituate a non mollare l’osso 
per non retrocedere. Ecco 
perché serve un allenatore 
esperto e capace di dare alla 
squadra motivazioni e, 
soprattutto, un gioco. 

Il tempo può ancora dare una 
possibilità ai rossoneri che 
venerdì prossimo alle ore 20.45 
saranno chiamati a giocare in 
casa della Virtus Francavilla, 
reduce da un prezioso pari a 
Crotone dove ha dimostrato di 
essere in forma. I padroni di 
casa sono consapevoli che il 
Foggia non è in un buon 
momento e vorranno 
approfittare per rimettersi in 
gioco, considerando che 
occupano la terz’ultima 
posizione di classifica. 
Paradossalmente i rossoneri 
dovranno iniziare ad abituarsi 
a dover prendere anche solo 
un punto da quelle che posso 
essere le dirette avversarie per 
la lotto ai play-out.



................................................

DI DAVIDE PITEO
L’obiettivo era quello di vincere il 
primo derby del nuovo anno, 
cancellando o quanto meno 
anestetizzando la sconfitta patita 
contro il Sorrento al Monterisi. Invece 
il Cerignola nel nuovo anno, ha 
ritrovato una problematica risalente 
al vecchio anno, infatti la formazione 
ofantina pur passando in vantaggio 
come già accaduto a: Potenza, Torre 
del Greco e Francavilla, non 
capitalizza tanto da farsi raggiungere 
dal Brindisi nonché fanalino di coda 
del girone, per poi chiudere il match 
sul risultato di 1-1, che senza dubbio 
porta in classifica un buon punto in 
chiave playoff, ma lascia tanto amaro 
in bocca. Infatti conti alla mano se il 
Cerginola avesse vinto le 4 trasferte 
concluse con un pari, oggi in 
classifica avrebbe la bellezza di 43 
punti, il che significherebbe secondo 
posto, questo ovviamente tenuto 
conto solo delle trasferte che vanno 
da Potenza a Brindisi, mentre allo 
stato attuale la formazione ofantina 
ha soli 32 punti. Ciò lascia 
sicuramente tanto amaro in bocca, 
anche in virtù del fatto che il roster 
messo a disposizione di mister Tisci è 
tra i migliori della categoria, quindi 
matematica alla mano qualcosina 
non torna, e la conferma arriva dal 
pareggio per 1-1 maturato a Brindisi.

Le reti maturano tutte nella 
ripresa,quando a sbloccare il match ci 
pensa Leonetti al 7, che sfrutta l’assist 
fornitogli da D’Andrea,  realizzando il 
secondo gol stagionale nonché il 
momentaneo 1-0. Gli ofantini  come già 
accaduto in precedenza, hanno il 
demerito di non chiudere il match, 
venendo cosi puniti al 27’, quando 
Bagatti al termine di una azione 
personale, realizza il definitivo 1-1. Come 
da copione la formazione ofantina si 
scuote dal torpore, ma l’assedio portato 
della formazione di Tisci si infrange 
contro il muro eretto da Saio, che prima 
si supera su Malcore, poi sul 
Leonetti,spedendo il match agli archivi 
sul definitivo 1-1, che regala al Brindisi un 
ottimo punto, lasciando però tanto 
amaro in bocca alla formazione ofantina, 
che riscopre vecchie problematiche che 
ormai in tanti credevano estinte. 

Per l'Audace un punto 
che muove la classifica



IL CUS FOGGIA DOMINA 
ANCHE IL BITONTO

Il CUS Foggia vince sul parquet del 
Bitonto 68-41 e prosegue la striscia 
positiva iniziata la settimana scorsa 
contro il Ruvo. Ancora assente per 
problemi fisici Francesco Morelli 
mentre fa il suo ritorno sul parquet 
Kevin Podio dopo alcuni mesi fuori 
per un infortuno grave. Un match 
tutto in discesa per i ragazzi di 
coach Ciccone che riescono a 
domare i padroni di casa in tutti e 
quattro i periodi. Migliore in campo 
sicuramente Marco Dell’Aquila con 8 
punti, 5 rimbalzi difensivi e 6 assist. 
Comunque una prestazione 
decisamente buona da parte di tutta 
la squadra con tre atleti in doppia 
cifra: Lioce 19 punti, il play Eugenio 
Padalino con 13 punti e un’ottima 
percentuale nel tiro da 2 (3/4) e 
Ianzano 11 pt. In evidenza Marinelli 
in difesa con i suoi 8 rimbalzi. Una 
partita preparata per vincerla 
dimostrando superiorità tecnica e 
fisica. 

 Coach Ciccone schiera nel quintetto iniziale 
Ianzano, Lioce, Zagni, Padalino E. e M. 
Dell’Aquila. Nella prima parte di gara i cussini 
prendono subito il sopravvento, accumulando 
un vantaggio di 12 punti prima della pausa 
lunga. Nel secondo tempo i padroni di casa 
provano a reagire ma il CUS Foggia non lascia 
spazi e nelle ripartenze è micidiale. Con 
questa vittoria i cussini si portano a quota 18 
punti (4° posto) accorciando le distanze sul 
Trani (prima in classifica) che ha perso contro 
il Manfredonia.  In mezzo ci sono CUS bari e 
Manfredonia a due lunghezze. Appuntamento 
al PalaRusso domenica prossima contro 
Murgia Basket Santeramo (unica squadra del 
girone ancora a zero punti) con palla a due 
alle ore 19�00.

                                                  Gianni Gliatta

Tabellino
ASD Sporting Club Bitonto – CUS Foggia 42-

68 (12-18; 12-18; 6-14; 11-18)
CUS Foggia: Dell’Aquila M. 8, Chiapparini 4, 

Ianzano 11, Padalino E. 13, Podio, Zagni 6, 
Olivieri 5, Marinelli 2, Dell’Aquila A., Lioce 19.
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